
di Maurizio Moscatelli

Da domani il nuovo Genoa di Davide 
Nicola lancerà la sua lunga rincorsa 
verso la salvezza. Obiettivo non sem-
plice, anzi decisamente complicato 
visto il cammino dei rossoblù sino 
ad ora e l’attuale classifica che vede 
la squadra di Enrico Preziosi ultima. 
Ma con ben 21 gare da giocare tutto 
è ancora possibile, a patto che sin 
dalla partita di domani con il Sassuo-
lo inizino ad arrivare i punti. Sarà un 
Genoa simile nel modulo ma diffe-
rente negli interpreti e nel modo di 
giocare, quello che i tifosi si aspetta-
no di vedere. Nicola per ora pare in-
tenzionato a ripartire dal 3-5-2, così 
come già giocava Andreazzoli,  ma 
naturalmente con un’idea di gioco 
diversa. E cambieranno alcuni uomi-
ni visto che nel frattempo ci sono 
già stati i primi arrivi e altri potreb-
bero essere  ufficializzati  anche in  
queste ultime ore prima della sfida. 
Dopo Mattia Perin, che ha preso il 
numero uno e si giocherà subito la 
maglia da titolare con Radu per uno 

dei tanti ballottaggi della sfida d’e-
sordio del 2020, ieri è stato annun-
ciato anche Valon Behrami. Il cen-
trocampista svizzero, nonostante in 
questa stagione abbia giocato appe-
na quattro gare con il Sion prima di 
rescindere, è già in ottima forma e 
potrebbe essersi guadagnato in que-
sti primi allenamenti la fiducia del 
tecnico. Ancora da completare inve-
ce l’iter burocratico per Mattia De-
stro, che nel frattempo ieri ha preso 
contatto con i nuovi compagni lavo-
rando in gruppo ma il cui contratto 
non è stato ancora depositato in Le-
ga e dunque difficilmente potrà es-
sere, almeno ad oggi, disponibile. Il 
mercato però è sempre aperto e se il 

passaggio  arrivasse  in  tempo,  De-
stro potrebbe anche essere inserito 
all’ultimo per la gara che si giocherà 
alle ore 18. Nel frattempo Nicola po-
trà contare sul rientro di Pandev do-
po i due turni di squalifica e su quel-
li di Zapata e Sturaro pronti a torna-
re protagonisti.  Quali  che siano le 
scelte c’è attesa e curiosità tra i tifo-
si che stanno vivendo con appren-
sione questo mercato, hanno conge-
lato la contestazione in attesa di ca-
pire i movimenti societari e in ogni 
caso hanno fiducia in Nicola, uno 
che incarna  lo  spirito  del  Grifone 
avendo vissuto l’avventura rossoblù 
per tanti anni nei momenti difficili 
della serie B. Tutto poi dipenderà na-
turalmente da come la squadra si  
comporterà sul campo e dal risulta-
to della gara stessa. Di certo servono 
punti senza se o ma di sorta. 

E in attesa che oggi Nicola, incon-
trando per la prima volta i giornali-
sti  dopo  una  settimana  di  allena-
menti a porte chiuse, racconti la sua 
idea di Genoa e le sue eventuali scel-
te, compresi eventuali epurati ripe-
scati o altri elementi considerati or-
mai in partenza esclusi, la società 
continua a monitorare con attenzio-
ne il mercato. 

Dall’estero arrivano due nomi per 
due ruoli molto diversi. L’attaccan-

te colombiano Roger Martinez e il 
terzino sinistro brasiliano Carlos Au-
gusto. Il primo milita nel Club Ame-
rica in Messico, ha già giocato in Eu-
ropa nel Villareal senza sfondare ed 
è attratto dalla proposta del Genoa 
che non ha ricevuto però ancora ri-
sposta dal suo attuale club. Il secon-
do è un giocatore più giovane, clas-

se ‘99, già sotto osservazione della 
Roma, che gioca nel Corinthians e 
può essere considerato un investi-
mento per il futuro. Sul fronte usci-
te  invece  verso  la  rescissione  del  
contratto per un altro brasiliano, il 
centrocampista  Sandro  che  dopo  
mesi di fatto fuori rosa ha rescisso 
con la società ed è pronto a valutare 
alcune offerte estere. In difesa inve-
ce Goldaniga è finito nel mirino del-
la Fiorentina mentre Saponara, or-
mai nella lista dei partenti tanto da 
non essersi più allenato con i compa-
gni  dalla  ripresa,  piace sempre di  
più al Lecce ed è il sogno dell’Empo-
li.

Si delineano
gli orientamenti

in vista 
della partita di 
domani alle 18 

a Marassi 
con il Sassuolo

Genoa
le scelte
di Nicola

Perin subito in ballottaggio con Radu
Behrami potrebbe essere utilizzato
Destro in attesa del tesseramento

Il tecnico riparte dal modulo 3-5-2
già sperimentato a inizio stagione da Andreazzoli
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kObiettivi e ritorni
Sopra Roger 
Martinez
nel mirino del 
Genoa. Sotto Mattia 
Perin saluta i suoi 
vecchi (e nuovi) 
tifosi rossoblù
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Mercato
per l’attacco

adesso spunta Roger 
Martinez del Club 
America. Sandro 

rescinde, Saponara
verso Empoli
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di Lorenzo Mangini

Vincere a San Siro è sinonimo di so-
gno realizzato. Guardando indietro, 
non mancano  le  svolte  contrasse-
gnate  proprio  da  indimenticabili  
successi contro il Milan. Certo non 
basta una vittoria per centrare un 
traguardo.  La  Sampdoria,  appena  
tornata in serie A, cominciò benissi-
mo a Milano il 26 agosto 2012, gol di 
Andrea Costa, ma non bastò a salva-
re più avanti la panchina di Ciro Fer-
rara. Un rigore di Muriel regalò l’un-
dicesimo ed ultimo sorriso in 61 sfi-
de il 5 febbraio 2017 e si capì che gli 
stenti della stagione precedente era-
no ormai definitivamente alle spal-
le. Tre volte in nove anni, dei lampi 
blucerchiati  illuminarono  la  “casa  
del football” meneghina e fu la pre-
messa di un cambiamento. Da Chior-
ri a Cerezo c’è il passaggio di un’epo-
ca, dalla cadetteria alla rincorsa vin-
cente verso il tricolore. Il romano fir-
mò con un tocco malandrino, da ta-
lento fuori dalle regole, il successo 
del 22 marzo 1981. I rossoneri, caduti 
in cadetteria per il calcio scommes-
se, erano già lanciatissimi, guardava-
no  tutti  dall’alto.  Alviero  Chiorri,  
idolo della Sud, fece onore al suo so-
prannome. Si vestì da “marziano” e 
determinò il decisivo 1-0 nel secon-
do tempo.  L’immagine simbolo ri-
mane proprio quella dell’attaccan-
te, che guarda ammirato il tabellone 
dello stadio, quasi come un bambi-
no davanti alla vetrina di una pastic-
ceria. Quella volta fu davvero una 
domenica dolce, il segnale di un de-
stino che stava cambiando.

Il salto temporale è minimo, ma i 
nomi dei protagonisti e la diversa ca-
tegoria bastano a testimoniare un 
cambio di scenario. Il 25 novembre 
1984 i blucerchiati andarono a Mila-
no con un punto di vantaggio sui ros-
soneri, alle spalle di Verona e Tori-
no, con cui formavano un trio di sor-
prese, la nuova effimera “razza pa-
drona”.  Sul  campo,  la  Sampdoria  

non fece sconti, fu, per una volta, ci-
nica e pratica. Un rigore di Trevor 
Francis al 19’ della ripresa bastò per 
strappare due punti ed una robusta 
dose di autostima. Qualche mese do-
po, proprio a Milano e sempre con-
tro i rossoneri, Souness e compagni 
misero le basi per ottenere il primo 
trofeo, la Coppa Italia. Il destino era 
cambiato, il sogno si confondeva al-
la realtà.Ancora un salto in avanti, 
un balzo nel pozzo dei desideri e sot-

to la Madonnina i blucerchiati trova-
rono un’altra risposta ai loro auspi-
ci. Allo scontro diretto, del 28 otto-
bre 1990, arrivarono da secondi in 
classifica, ad una lunghezza proprio 
dai rivali rossoneri. Fu una gara me-
morabile, entrata nella storia. Il Mi-
lan, possente del meraviglioso trio 
di olandesi (Van Basten, Rijkaard e 
Gullit), non riuscì a stritolare l’avver-
sario, organizzato e sgusciante. Poi 
il “Dio del calcio” scese sul campo. Si 
vestì di maglie blucerchiate ed illu-
minò una manovra magica, con la 
palla che sembrava non dover più 
toccare il terreno. Il tocco finale, da 
perfetto “matador”,  fu di  Toninho 
Cerezo ed una gigantografia immor-
talò uno dei momenti indimenticabi-
li della storia blucerchiata. Era il 23’ 
della ripresa. La Sampdoria si ritro-
vò tutta stretta a difendere il vantag-
gio e a fine gara in testa alla classifi-
ca, davanti a tutti. La realtà prese co-
sì le forme del sogno. Quattro suc-
cessi consecutivi proiettarono in or-
bita i desideri. Ed il 19 maggio 1991 fu 
solo festa. Tricolore. Adesso baste-
rebbe un risultato positivo. Il merca-
to è partito, ma non si profilano cam-
biamenti imminenti di organico. Il 
punto con Ranieri, Osti, Pecini ed il 
presidente Ferrero è previsto dopo 
Milano. Roger Ibanez, che sembrava 
un’ipotesi  da  non  trascurare  per  
completare il quartetto centrale di-
fensivo, potrebbe tornare in patria 
al Red Bull Bragantino. Buone noti-
zie da Bogliasco, è rientrato Colley 
dopo la leggera influenza. Saranno 
importanti oggi e domani per valuta-
re le condizioni di Bereszynski e De-
paoli, clinicamente guariti, ma natu-
ralmente non al meglio. Uno dei due 
potrebbe anche partire dalla panchi-
na. 

Con  Caprari  squalificato,  Rami-
rez e Quagliarella sembrano destina-
ti ad essere titolari, con Gabbiadini 
pronto a fare la differenza a gara in 
corso. Ferrari è stato operato a Bolo-
gna.

Verso Milan-Sampdoria lunedì alle 15

Da Chiorri a Cerezo
le luci a San Siro
troppo lontane
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Restano nella storia i 
colpi degli anni belli. 

Ora un punto sarebbe 
oro e Ranieri riparte 

da Quaglia e Ramirez

kMano ferma
Ci vuole tutta 
l’esperienza di Claudio 
Ranieri per cercare 
di pilotare la Sampdoria 
verso la salvezza. Il 
tecnico ha raccolto in 
corso una situazione 
pesantissima con una 
squadra che era 
all’ultimo posto e che 
ha molti problemi

kMomenti memorabili
Sopra un contrato tra Mannini e Van Basten in Milan-Sampdoria 
1990-91, stagione dello scudetto, gara decisa da Cerezo
Sotto Alviero Chiorri festeggiato dai compagni dopo uno storico 
successo in casa Milan in serie B, stagione 1980-81
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